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COSSIGA DÀ L'INCARICO Craxi: «Meno partiti, migliore il governo» 
Natta rivendica la priorità dei programmi 

I primi passi di De Mita 
in cerca del pentapartito 

La formula 
del vuoto 
CDTOBHrWfiiuccion 

I problema che Incombe sulla crisi di governo 
alle lue prime battute è tutto racchiuso In due 
frasi Leggiamole con attenzione 

•C'è una crisi della politica che la gente 
avverte, c'è una crisi di autorità e di rappre­
sentanza, C'è il rischio che diversi Interessi 
anche legittimi entrino sempre più In conflitto 
Ira loro, lenza trovare II necessario punto di 
composizione e di equilibrio La stessa que­
stione morale e il riscontro di un malessere 
che esiste ed al quale è urgente porre rimedio 
Sta alle forze politiche comprendere e supera­
re le ragioni di questo distacco della pubblica 
opinione* Qui termina la prima frase Sembra 
scritta da noi Ed ecco la seconda «Occorro­
no stabilità polìtica ed accordi chiari su tutti I 
punti di un programma di governo che ritengo 
possa essere concordato tra le forze demo­
cratiche che hanno sin qui realizzato e con 
positivi risultati una comune esperienza di go­
verno», 

l e due frasi, contrariamente a quanto la 
logica suggerisce, tono dello stesso autore le 
ha pronunciate l'on De Mita dopo aver rice­
vuto l'incarico dal presidente della Repubbli­
ca 

La contraddizione è evidente e, del resto, 
non occultabile, Sotto questo aspetto le di­
chiarazioni di De Mita registrano il nocciolo 
della «riti apertasi ufficialmente da pochi gior­
ni ma miteni* di latto da molti mesi 

Si sente, adesso, l'obbligo di dare la prece-
densa al programmi 

SI avverte che la protesa di agganciarsi alla 
formula non regga più perchè U pentapartito 
In M stesso, mostra ogni giorno piuttosto le 
ragioni della dissociazione che quelle della 
soydarletft, 

È il riconoscimento che noi abbiamo visto 

8(usto Da tempo Insistiamo si rimetta la poli­
ta Con I piedi per terra, si parta dal program­

mi, te ne misuri la attualità, il vigore, la eoe-
reniai il motivino sul programmi convergenze 
e dtvergenzo, maggiorante e governi 

causa delle delusioni, delle inadempienze, 
delle debolezze che hanno dominato negli 
annidai pentapartito, le urgenze programma­
tiche tono davvero molte lllavoro e I occupa­
zione, la questione morale, l'ambiente e I e-
nerila, Il Mezzogiorno, le scadenze europee e 
via continuando 

Metterle oggi al centro del confronto politi­
co è necessario Per Iorio davvero si deve 
però uscire da ogni vincolo a priori SI deve 
Insomma entrare in una fase nuova, In cui tutti 
I partiti, alla pari, motivano e giustificano sul 
programmi, la propria collocazione, la propria 
responsabilità rispetto al governo II che signi­
fica, poi, realizzare l'obiettivo programmatico 
che condiziona tutti gli altri la riforma del 
sistema politico, il superamento della situazio­
ne di blocco, di stallo nel libero gioco demo­
cratico 

Un sincero e produttivo impegna program­
matico non è conciliabile con la formula pre­
giudiziale di pentapartito Lo svolgimento di 
questa crisi sarà segnato dalla capacità o me­
no di affrontare questa contraddizione ormai 
paralizzante Noi lavoreremo perchè sia risol­
ta positivamente, ma non avremo nessuna in­
dulgenza se, ancora una volta, I programmi 
risulteranno pretesti per ritornare, alla fine, al 
punto da cui si è parliti 

L'incarico è stato affidato a De Mita. «Per formare il 
nuovo governo», dice semplicemente il comunicato 
del Quirinale. E un mandato «non vincolato pregiudi­
zialmente ad una formula» era stato chiesto in matti­
nata da Natta. Ma il segretario de dice di sentirsi 
vincolato al pentapartito. Craxi invece immagina 
•formule più semplici»: senza il Psi o, come sospetta 
La Malfa, senza il Pri? È subito corsa ad ostacoli. 

PASQUALE CASCELLA FEDERICO QEREMICCA 

• I ROMA Ciriaco De Mita 
con l'abito blu da cerimonia 
lascia piazza del Gesù per re­
carsi al Quirinale Sono le 18 e 
Il segretario della De va a rice­
vere l'incarico E' teso quan­
do, dopo II colloquio con 
Francesco Cossiga, legge ai 
giornalisti il lungo •program­
ma. per un governo che chis­
sà se farà La tensione si è cu­
mulata a tensione, da quando 
In via Caetani II segretario de 
ha deposto fiori In ricordo di 
Aldo Moro al momento In cui 
chiuso nel suo studio ha co­
minciato a decriptare 1 mes­
saggi lanciatigli da Bettino 
Craxi nelle ultime 24 ore 
Compreso quello pronunciato 
proprio nell'anticamera del 
capo dello Stato «La stabilità 
non può essere messa al servi­
zio del nulla, >. Un viatico da 

brivido Attorno a se, questa 
volta, De Mita sente I intera 
«famiglia» de trepidare per la 
riconquista di palazzo Chigi 
dopo ia parentesi lacerante di 
Giovanni Corta Ma anche 
questo rischia di essere un ul­
teriore ostacolo per le inevita­
bili acrobazie che il segretario 
de dovrà compiere senza rete. 

Si comincia subilo In matti­
nata Alessandro Natta aveva 
chiesto al presidente della Re­
pubblica di affidare un incari­
co «non vincolato pregiudi­
zialmente ad una formula», 
proprio perchè la vecchia for­
mula «si 4 logorata e dissolta 
in modo Irrimedial-'iei II se­
gretario del Pel ha cosi messo 

in campo l'esigenza di «un go­
verno che abbia grande chia­
rezza e capacità programmati­
ca, una solida base di consen­
so e di sostegno politico» Ma 
il direttivo de ha detto penta­
partito e il segretario de com­
pie il suo atto di fede E lo fa 
anche per non lasciare spazi a 
un Psi che ora dichiara «inte­
resse» per eventuali conver­
genze programmatiche con 
«tutte le forze politiche» Craxi 
chiarisce che non è all'epta-
partito con radicali e verdi 
che pensa Anzi, consiglia di 
ricercare .formule più sempli­
ci» dello stesso pentapartito, 
come per evocare il fantasma 
di un appoggio esterno o di 
un'astensione socialista? 
Giorgio La Malfa sospetta che, 
in effetti, Craxi voglia in realtà 
scaricare i repubblicani, cioè 
l'ultimo partito nuclearista a 
oltranza E da parte sua chie­
de al Psi di pronunciarsi chia­
ramente sulle «condizioni po­
litiche per una possibile svolta 
nel senso dell'alternativa» So­
lo una ntorsione polemica? 

Domani De Mita comincia 
le consultazioni 
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Il discorso di Gorbaciov 
al Parlamento di Belgrado 

«Mediterraneo, 
congeliamo 
le flotte» 
Il Mediterraneo, «culla della civiltà europea», è oggi 
«una delle regioni più esplosive del mondo». Da 
questa constatazione parte la nuova proposta di pa­
ce che il leader sovietico Gorbaciov ha scelto di 
lanciare dalla tnbuna del Parlamento jugoslavo, du­
rante la sua visita a Belgrado: il congelamento, a 
partire dal prossimo primo luglio, del potenziale na­
vale americano e sovietico presente in quel mare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GAMIE!. BERTINEITO 

• t i BELGRADO La giornata, 
cominciata con un bagno di 
folla nelle vie della capitale iu­
goslava ha avuto il suo mo­
mento più alto nel discorso 
che Mikhail Gorbaciov ha te­
nuto davanti al Parlamento 
scelto come tnbuna per una 
nuova iniziativa di pace Gor­
baciov ha articolato in tre 
punti le sue proposte conge­
lamento del potenziale navale 
Usa ed Urss nel Mediterraneo 
a partire del primo luglio pros­
simo, in vista di un futuro ritiro 
di entrambe le flotte, recipro­
ci preavvisi di qualunque ridi­
slocazione delle navi da guer 
ra o di manovre navali, soste­
gno sovietico ai principi e me­
todi per la sicurezza delle vie 

d acqua a intenso traffico II 
futuro del genere umano non 
può essere quello di un olo­
causto nucleare «l'alternativa 
che respinge guerra e violen­
za è reale» Pnma di giungere 
alla sede del Parlamento, Gor­
baciov aveva fatto fermare II 
corteo ufficiale di macchine 
che lo scortava per scendere 
fra la folla e riceverne l'ab­
braccio che sana anni di in­
comprensioni e di conflitti La 
gente ha applaudito, ha voluto 
stringergli la mano, ha inneg­
giato all'amicizia jugoslavo-
sovietica, lacerata dalla «sco­
munica» del Comlnform del 
1948, che già Krusciov aveva 
tentato di riannodare Ieri sera 
Gorbaciov si è trasfento a Lu­
biana e oggi sarà a Dubrovnik. 

A PAGINA 9 

Accusati a Palermo di peculato per aver rivelato le dichiarazioni di un pentito 

Scrivono i nomi di mafiosi e politici 
arrestati cronisti di «Unità» e «Repubblica» 
Arrestati per aver riportato sui loro giornali le con­
fessioni del nuovo «pentito» della mafia Antonino 
Calderone. Da ieri pomeriggio Saverio Lodato, de 
l'Unità, e Attilio Bolzoni, de la Repubblica, sono 
in isolamento nel carcere di Termini Imerese. Gli 
articoli incriminati contenevano le deposizioni del 
pentito in cui si parla dei presunti rapporti tra ma­
fiosi e politici del calibro di Lima e Gunnella. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MIIERENOINO 

• • PALERMO «Violazione 
del segreto istruttono e con­
corso In peculato» Questa 
I Imputazione con cui sono 
stati arrestati I giornalisti de 
I 'Unità e de la Repubblica II 
concorso In peculato si riferi­
sce alla possibilità che siano 
siati forniti ai giornalisti docu­
menti che sono considerati 
«proprietà dello Stato» , Un 
reato inedito che non copre la 
sostanza della vicenda Save­
rio Lodato e Attilio Bolzoni 

sono stati «puniti» per aver ri 
portato con coraggio nei gior­
ni scorsi alcune delle imbaraz­
zami rivelazioni fatte dal pen­
tito Calderone ai giudici Nelle 
confessioni si parlava dei rap­
porti tra alcuni boss mafiosi e 
personaggi politici come il de 
Lima e il repubblicano Gun­
nella È stato propno quest'ul­
timo a invocare l'intervento 
del ministro, del Csm e della 
Procura per punire la violazio­
ne del segreto istruttorio 

A PAGINA « 

Gunnella l'aveva chiesto 
FABIO MUSSI 

• • Bravi, complimenti e ap­
plausi Attilio Bolzoni di «Re­
pubblica» e Saveno Lodato 
dell'«Unità» sono in galera 
L'ordine e la giustizia regnano 
a Palermo 

Ma II giudice che ha emes­
so l'ordine di cattura sa di 
aver rinchiuso due dei giorna­
listi più Impegnati e pio espo­
sti nella battaglia contro la 
mafia, convinti, come i loro 
giornali, che la battaglia si 
combatte con la libera Infor­
mazione, con la verità della 
cronaca, con l'indicazione di 
episodi, nomi, falli del quali si 
viene a conoscenza? Se s vo­
leva intimidire, diciamo intan­
to, il risultato è esattamente il 
contrario E su questo ci viene 
anche il conforto della chiara, 
giustamente indignata dichia­
razione dei colleghi della Fe­
derazione della stampa 

Veniamo al «delitto» La­
sciamo slare la ormai risibile 
imputazione di «violazione 
dei segreto istruttorio» biso­
gnerebbe chiudere tutti I gior­
nali Ma evidentemente a Pa­
lermo, e per fatti di mafia, il 
reato si presenta più grave che 
altrove (soprattutto, forse, 
quando si pronunciano i no­
mi Ciancimino, Lima, Gunnel­
la ) La seconda imputazione 
è invece inusitata e assurda. 
•Peculato per avere utilizzato 
beni indisponiteli dello Stato». 
Non si era mal vista Quale ri­
corso alla fantasia, per cercar 
di tapparci la bocca! 

Lodato e Bolzoni avevano 
lavorato, nelle ultime settima­
ne, intomo al delitto Insalaco, 
e nvelato i diari dell'ex sinda­
co de di Palermo assassinato, 
intorno alla retata dei boss di 
Palermo, intomo alle nvela-

zioni del pentito Calderone. 
Trovandosi a scrìvere di nuo­
vo, come tante volte nel loro 
lavoro, anche quei nomi che 
sempre ricorrono Urna, Gun­
nella. Occorre torse ricorda­
re che il primo è tuttora mem­
bro della direzione De, e il se­
condo, repubblicano, è mini­
stro della Repubblica? Ma tor­
te a qualcuno è sfuggito che 
sabato scorso Gunnella ha di­
chiarato «Sollecito ufficial­
mente il ministro dell'Interno, 
della Giustizia, il Csm, nella 
certezza che la Procura vorrà 
intervenire ( ) per un diritto 
ripetutamente violato dal due 
giornalisti.. Detto fatto Ma ci 
nvolgiamo anche noi ferma­
mente, oltre che al magistra­
to, ai ministri, e a quei partiti a 
cui ieri, in piena crisi di gover­
no, Il Pei ha già detto primo 
punto del programma, la que­
stione morale 

Ora intanto bisogna libera­
re Bolzoni e Lodato, cancella­
re questa vergogna 

Camorra 
e ricostruzione 
Incriminato 
uomo di Scotti 

Dieci mandati di cattura (di cui sei eseguiti), quattro man­
dati di comparizione Dieci aziende sequestrate La magi­
stratura napoletana parte all'attacco della camorra «im­
prenditrice» In carcere Edoardo Nuvoletta (nella foto), 
figlio del boss Lorenzo, e «industriali» edili, avevano II 
monopolio degli appalti per il calcestruzzo nella gigante­
sca ricostruzione di Monteruscello, a Pozzuoli Un giro da 
2 000 miliardi Incriminato anche Aldo Beffa, uomo dell'o­
norevole Scotti A CASINA 7 

Lunedì 
con «l'Uniti»» 
toma Tango 

Il giornale di lunedi prossi­
mo conterrà di nuovo Tan­
go L'inserto satirico ha cosi 
mancato un «olo appunta­
mento con 1 suoi lettori II 
consiglio di amministrazio-
ne de l'Unità ha accolto la 

« • " ^ ^ " « ^ ^ ^ ^ • • » nchlesta del direttore di 
Tango Sergio Stalno, e ha deciso di portare l'inserto a otto 
pagine È stato anche deciso che il giornale di lunedi 
costerà mille lire, per sostenere lo sforzo Nel futuro di 
Tango c'è anche la verifica delle sue autonome possibilità 
di mercato A pA0|NA g 

La Nasa: 
il pericolo 
ozono sopra 
Europa e Usa 

Uno studio della Nana riveli 
che il buco nello scudo di 
ozono 01 gas che protegge 
il pianeta dalle micidiali ra­
diazioni ultraviolette) non 
riguarda solo l'Antartide. 
Ormai, in tutta la stratosfera 
della Terra vi è una diminu­

zione del'1-2* della quantità di questo gas con punte 
preoccupanti sopra l'Europa e l'America del Nord. E vi 
sono pochi dubbi che a distruggere l'ozono sia l'Inquina-
mento atmosferico dovuto ad alcuni composti a base di 
c loro A PAGINA 1 8 
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Sudafrica, 
domani 
in sei 
al patibolo 

Questo è Oupa Moses Dinlso, 32 
anni, uno dei sei giovani (cinque 
uomini e una donna) che saran­
no impiccati domani a Pretoria 
per i latti di Shaipeville del set­
tembre '84, dove fu linciato dal­
la folla un consigliere comunale, — La loro partecipazione non è sta­

ta mai provata, un testimone ha detto essere stato torturalo 
dalla polizia perché li accusasse Da tutto il mondo stanno 
giungendo appelli a Botila perché sospenda l'esecuzione, Ira gli 
ultimi quelli della Farnesina, di Reagan e della Cee II consiglio 
di sicurezza dell'Orni ha avanzato la stessa nehiesta. 

Durante i funerali di tre militanti dell'Ira uccisi a Gibilterra 

Strage nel cimitero di Belfast 
Tra i cattolici 3 morti e 50 feriti 
Strage nel cimitero di Belfast, durante le onoranze 
funebri ai tre dell'Ira caduti a Gibilterra Sei bombe 
a mano e ripetuti colpi di pistola fanno una strage 
tre I morti, più di cinquanta i feriti Le autorità 
cercano di giustificare l'assenza di ogni servizio di 
sicurezza al funerale. Il presidente del Sinn Fein, 
Gerry Adam», Invita i cattolici alla calma «per non 
cadere nella trappola che ci è stata tesa». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

m LONDRA Blusone sporti­
vo a«urro, blu jeans 11 volto 
incornicialo da barba e baffi, 
l'espressione dura e tesa Re­
cava una corona di fiori, sem­
brava uno dei tanti accorsi al 
cimitero di Belfast per dare 
l'estremo addio ai tre dell Ira 
morti la settimana scorsa nel-
l'agguato delle «leste di 
cuoio» Sas a Gibilterra Ma ad 
un tratto mentre st Inoltrava 
fra la lolla cattolico-repubbli­
cana che era andata radunan­

dosi al Mllltown Cemetery al 
termine di un imponente fu 
nerale luomo lanc'ava una, 
due quattro bombe a mano in 
direzione delle tombe di terra 
fresca che attendevano l inu 
inazione delle salme Una 
densa nube di fumo i lampi 
rossi delle esplosioni si me 
scolavano alle grida di terrore 
delle vittime e di chi cerca\a 
disperatamente di mettersi in 
salvo, donne e bambini crolla 
ti a) suolo, altri calpestati nel 

panico L uomo fuggiva verso 
la scarpata dall autostrada re 
trostante e per tenere a di 
stanza i suoi inseguitori apri­
va il fuoco con un revolver 
Un centinaio di giovanotti io 
stavano inseguendo incuranti 
dei proiettili diretti contro di 
loro Un paio di ragazzi cade­
vano colpiti L uomo tirava an­
cora due granate Ma non nu 
seva a scamparla II furgonci­
no rosso parcheggiato in atte 
sa sull autostrada non aspetta 
va oltre e si allontanava a tutta 
velocità L autore dell attenta 
to che ha provocato almeno 
tre morti e più di 50 feriti ve 
niva raggiunto dal gruppo che 
cercava giustizia sommaria 
Trascinato a terra ripetuta 
mente battuto a calci con ba 
stoni e pezzi di ferro davanti 
ad un auto in sosta II veicolo 
veniva messo In moto, In re­
tromarcia per tre o quattro 
metri poi avanti a tutta forza 
sopra il corpo immobile sul 

selciato La scena di morte si 
concludeva in pochi minuti 
mentre il pronto soccorso 
prestava le prime cure ai feriti 
Sembra che un secondo indi­
viduo (che è poi nuscito ad 
allontanarsi indenne) abbia 
preso parte all'eccidio 

Le circostanze della strage 
non hanno precedenti nei pur 
sanguinosi annali del conflitto 
nord irlandese Dopo I atten­
tato, il presidente de) Sinn 
Fein Gerry Adams, ha tenuto 
I orazione funebre per i morti 
di Gibilterra Mairead Farrell 
Sean Savage e Dan McCann 
Adams ha immediatamente 
denunciato «la provocatone 
protestante assistita dall as­
senza della polizia e dell eser­
cito britannico» Le autorità 
adesso dicono di aver deciso 
di tener lontani soldati e poh 
ziotti dopo aver ricevuto assi­
curazioni che al servizio d or­
dine avrebbe provveduto il 
Sinn Fein Gerry Adams ha fai 

to appello alla calma «Lo di 
co soprattutto ai giovani di 
stare fermi di rifiutarsi di ca 
dere nella trappola che ci e 
stata tesa» Ma poche ore do 
pò le barricate e gli incendi di 
automezzi gli scontn di stra 
da tornavano ad esplodere 
spontaneamente nelle zone 
cattoliche della Belfast occl 
dentale 11 ministro britannico 
per gli affari nord irlandesi 
Tom King ha deplorato I ac­
caduto definendo I attacco al 
cimitero come un Impresa di 
criminale follia L atmosfera è 
drammatica 1 cattolici che nei 
giorni scorsi sono stati fatti 
oggetto di pesante sorveglian 
za da parte di agenti e soldati 
ali arrivo delle salme da Gibil 
terra durante la veglia fune 
bre nelle case dei familiari dei 
caduti pnma e dopo la ceri 
monia religiosa, si domanda 
no perché le forze di steurez 
za siano rimaste ìnspiegabil 
mente assenti 

Bip, e ammazzi il cattivo in tv 
• • MILANO Sull'eco di que­
sti suoni conoscerete l'ultima 
invenzione della tecnica, che 
vi mette a disposizione in si 
multanea un telefilm aerospa­
ziale tipo conquistaton della 
terra, aeromobili, eroi ed eroi­
ne, capitani coraggiosi, com­
battenti senza macchia, pnn-
cipi malvagi, videogame, star 
wars ed altro, tutto, per como­
dità, sullo schermo di casa Vi 
stiamo anticipando la televi­
sione interattiva, a disposizio­
ne (dal prossimo otto aprile) 
del pubblico italiano Interatti­
vo, si capisce, non significa in­
telligente Interattivo vi dà so­
lo la possibilità di partecipare, 
essere presente tra astronavi, 
regge alla Flash Gordon, nfugi 
antiatomici, crateri vulcanici, 
panorami di una terra desola­
ta e prigioniera e, qui sta il gio­
co di sparare, ammazzare 
qualche migliaio di nemici, ri­
schiando di essere colpito e di 
veder la vostra astronave ri­
dotta in mille (per l'esattessa 
tre) pezzi 

Il videogioco-telefilm è sta­
to collaudato negli Stati Uniti 
È armato in Italia tramite la 
fiera-mercato di Cannes, gra-

Se premi il gniletto la pnma volta sentirai una serie 
veloce di tre suoni (bip, bip, bip). Quando il bersa­
glio è a tiro e premi di nuovo il gniletto, avvertirai 
tre suoni 0 primi brevi, il terzo più lungo* ba, ba, 
boom). Quando vieni colpito da un raggio laser o 
da un altro veicolo il suono sarà breve e basso 
(zap). Controllo livello energìa: bop, boop, boop, 
boop, sempre più acuti. Bleep- vittoria' 

ORESTE RIVETTA 
zie ad Odeon tv, che lo ha sot­
tratto a colpi di miliardi (circa 
due per ventisei episodi di 
trenta minuti l'uno) alla Rai e 
a Berlusconi (che lo speri­
menta però con la Cina in 
Francia) 

Il telefilm è sintesi dei luo 
ghi comuni del fantasy più re­
cente Le guerre del Metallo 
sono terminate da poco, I u-
manità è schiava, su tutti de 
mina Lord Dread, che è nero 
e orbo da un occhio (l'attore 
David Hemblem), una pattu­
glia di eroici resistenti tenta di 
sovvertire la sua dannata sor­
te, Il guida il Capitano Jona­
than Power (Tim Dunlgan) 
che si innamora della bella 

Jessica Steen, pilota di aero 
mobili La storia bellicosa tia 
un aspetto sentimentale, per 
garantire, accanto a frastuoni, 
sibili, bombardamenti di ogni 
tipo, l'intreccio psicologico 

Qui finisce il telefilm e co­
mincia la vostra battaglia per­
sonale Armati di una pistola 
che sembra un'astronave po­
trete colpire sul teleschermo ì 
vostn avversari preferiti, con­
trassegnati da una luminosità 
particolare, che rende appun­
to «interattiva» la vostra astro­
nave (che è dotata di un con­
gegno particolare di lettura e 
che potrete acquistare al prez­
zo di centomila lire, prodotta 
dalla Mattel) Andando a ber­

saglio accumulerete punti, re­
gistrati e segnalati, fino al sue* 
cesso finale Sbagliando lo 
stesso raggio si abbatterà su di 
voi e vi distruggerà. La Mattel 
(che ha già fatturato In questo 
modo 35 milioni di dollari) hs 
previsto campi d'allenamento 
distribuiti in 800 punti di ven­
dita (che sarebero poi negozi 
di giocattoli) Non dovrete, 
per «giocare*, modificare 11 te­
levisore Basìerà la pistola giu­
sta 

In Francia l'annuncio di Ca­
pitan Power ha mosso le pri­
me polemiche Troppa violen­
za con l'aggiunta della parte­
cipazione diretta. 

I propagandisti del nuovo 
serial sostengono che di vio­
lenza ce n'è già tanta a pre­
scindere da Capitan Power 
Aggiungiamo che la stupidità, 
che è una marea, è persin 
peggio Ma qui sì è Interattivi e 
si crea una sorta di «totalità* 
Capitan Power, liberandoci 
da Lord Dread, ci Incita alla 
sudditanza televisiva, che rias­
sume tutto visione aiìone, 
fantasia. Per fortuna, spiega la 
Mattel, si continuano a vende­
re anche le bambole 


